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Sassari, gennaio 1864. 

Sara forsej^er venuto a vostra notizia che il Sin- 
daco cav. Simone Manca si è ritirato dall'amministra- 
zione di questo Comune, con rincrescimento del Corpo 
Municipale, il quale, in una delle ultime sue sedute 
autunnali, gli votava alla unanimità un indirizzo a fine 
di esprimergli il sua... rincrescimento. Tale dimissio- 
ne si fa dipendere da circostanze di famiglia e di sa- 
lute: a dir vero questa ne deve avere scapitato, giac- 
ché non risparmiò fatiche, nè zelo pel disimpegno della 
carica che durante il quadriennio di sua amministra- 
zione sostenne, applicandosi agli sviluppi materiali e 
morali del paese. 

Ciò lo dimostra il resoconto che, prima di lasciare 
il posto, ha voluto dare nell'apertura della tornata au- 
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tuonale al consiglio Comunale, rendendolo poscia pub- 
blico colle stampe, e che forse a quest'ora conosce- 
rete. (Ina rassegna così minuta e circostanziata dei sin- 
goli rami di pubblico servizio o migliorati, o perfezio- 
nati, e di quanto si è operato nell'amministrazione del 
suo quadriennio, presta in vero un soddisfacimento per 
la saggezza del nostro Consiglio, al quale giustamente 
devesi quell'ampia parte di merito che gli viene retri- 
buita, per avere principalmente cooperato alle miglio- 
rie che il sempre crescente progresso, e le pubbliche 
esigenze locali consigliano. Consola questa solenne te- 
stimonianza data in quel resoconto alla nostra Rappre- 
sentanza Comunale, anche a confusione di certi spiriti 
intristiti, e di certe ibride voci che malignamente si 
faceano correre come uel Consiglio fosse impegnata 
l'opposizione; posciachè il sindaco Manca non sarebbe 
stato verso il medesimo così largo di encomii, se questo 
brutto demonio di opposizione fosso entrato nelle orac- 
ene degli onorevoli nostri PP. CC, i quali in sostanza 
sono interessati ancor eglino per procurare il bene della 
patria, ove poteotemeote ooo vi ostino le condizioni 
finanziarie, che in somma delle somme non sono del 
tutto, e soprattutto da negligere. Infatti: date uno sguar- 
do ai deliberati del Consiglio medesimo, che si pubbli- 
cano volta per volta all'albo pretorio, e troverete che 
quasi tutti sono adottati all'unanimità, od a grande 
maggioranza, sia che dal sindaco e dalla giunta mu- 
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nicipale, o da consiglieri partano le proposte, che im- 
portino Futile ed il reale vantaggio del paese. 

Ma ritornando al così detto resoconto del suo qua- 
driennio, vi dirò schiettamente che vi si scorge con forti 
colori improntata un'attività senza pari, ed una saga- 
cia inQnita : sennonché nel fervore dello scrivere è ca- 
duto in qualche abbaglio ed in traveggole, che non mi 
posso passare dal tenervele inosservate, sebbene stimi 
di soffermarmi appena su di alcune, aspettandone il 
vostro giudizio. 

In grazia dei migliora me ati introdotti nella parte 
finanziaria del Comune, ci assicura il così detto reso- 
conto del suo quadriennio, che diversi rami di ren- 
diti! meglio amministrati, e segnatamente le penali, il 
taglio del bosco ad uso di carbonizzare o di costruzio- 
ne, e di legnare, il dazio sugli acquaiuoli, il diritto dei 
pascoli ed altri simili proventi hanno procacciato una 
rendita triplicata, per cui ci fa conoscere che mer- 
cè lo zelo posto nel migliorare diversi rami d'ammini- 
strazione, Vattivo del bilancio, ristretto nel 1859 alla 
rendita di lire italiane 152,116, 82, sali nel 1863 o lire 
italiane 178,648, 43, vale a dire che si ottenne una mag- 
gior rendita di lire 26,531 , 61 . 

Anzitutto, con perdono del così detto resoconto del 
suo quadriennio, è da osservare che il diritto dei pascoli, 
di carbonizzare e tagliare legname di costruzione, e di 
legnare e sfrondare palmizii sono stati invariabilmente 
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versati dai contribuenti direttamente nella cassa mu- 
nicipa le, contro ricevuta del tesoriere civico; e che le 
altre esazioni, riferentisi a minimi versamenti che non 
possono sul contesto attagliarsi alle prescritte discipline 
contabili, si praticano nientemeno, tranne il diritto delle 
vetture, come per lo passato, non escluse quelle che 
dipendono dalla tassa sopra le acque comunali, per 
cui deve formarsi apposito ruolo. 

Con un ristretto poi del 1 859 e con un xaA del * 863 
(lasciando sotto silenzio tre esercizii intermedi^ vuole 
dimostrare i meglio amministrati rami di rendita. Non 
è da stupire, massime allorché trattasi di articoli even- 
tuali e variabili, che in un anno si sperimentino maggio- 
ri, in un altro minori ; altronde, quel triplicarsi del pro- 
vento delle penali, che alla perfine non sono che un 
dissanguinare la borsa dei poveri cittadini, non è un 
argomento molto morale, da cui possa trarsene gran 
merito ; giacché la triplicità delle ammende prova la 
triplicità delle contravvenzioni ai regolamenti di poli- 
zia urbana e rurale, e quindi la triplicità della niuna 
sorveglianza degli agenti del Municipio, che paga ora- 
mai tante guardie civiche e campestri. In verità sono 
ben contento che nel 1859 siasi insensibilmente veri- 
ficato questo cosi detto ramo di rendita, ciocché per- 
suade al postutto che i regolamenti suddetti erano a 
quel punto osservati, perché abituati i cittadini per ef- 
fetto del continuo vigilare ad uniformarvisi, mentre 
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ora essendo diventati io gran parte una lettera morta, 
ne conseguono le sconcezze che veramente da tutti 
oggi si lamentano. 

Io non sono stato mai un amministratore, nè pub- 
blico, nè privato, e tanto meno so un'acca di ammini- 
strazione, ma il senso logico mi insegna che quando 
si vuol fare un confronto di amministrazione è neces- 
saria una statistica comparativa di una serie di anni, 
per così ragionatamente far discernere l'amministrazio- 
ne stazionaria da quella voluta progressiva; ond'è 
senza meno fallace ed illusivo il sistema di ridurre 
il confronto ad un solo esercizio. Se a questa norma 
si fosse attenuto il cosi detto resoconto del suo qua- 
driennio, avrebbe dovuto risalire ai bilanci anteriori del 
decennio, o quanto meno di uu quinquiennio, e da que- 
sti dati statistici avrebbe riscontrato che Fattivo del 
bilancio comunale di Sassari ammontava nel 1853 a 
lire 244,147. 72; nel 4854 a lire 444 ,649. 49; nel 4855 
a lire 497/779; nel 4856 a lire 444,072. 34: uel 1857 
a lire 352,627. 84; nel 4858 a lire 472,035. 42; nel 4859 
a lire 452,474. 45; nel 4860 a lire 480,289. 36; nel 4861 
a lire 446,051. 83; nel 4862 a lire 227,210.58, e nel 
1863 a lire 483,257.62. Errava il resoconto nel por- 
tare l'attivo di quel bilancio solamente a lire 4 78,648. 43, 
vale a dire che ne era male informato, o bene non vi 
lesse. Dal che tutto si deduce che la prospettiva finan- 
ziaria del Municipio sassarase, se non era per Paddie- 
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tro in migliore, non era certo in peggior condizione 
della migliorata amministrazione del cos\ detto reso- 
conto del suo quadriennio. 

E poiché lordine delle idee mi vi porta, ora che 
ho lasciato di parlarvi dell'attivo dei bilanci di quel 
quadriennio, e dei preceduti, vengo sul passivo di essi, 
il quale, dicesi, a fronte delle cospicue spese straordi- 
norie erogate per opere pubbliche , fu provvidamente at- 
tenuato, talmente che anche l'imposta locale, dall'epo- 
ca della straordinaria misura cui salì nel 1859, rientrò 
nelle vie normali. Veramente fu grave l'imposta locale 
del 1859, e molto ne risentirono i contribuenti; ma è 
duopo considerare che fu essa necessitata dalla disposi- 
zione in cui venne il governo, di fare stanziare nel pas- 
sivo del bilancio di quell'anno, spese straordinarie } \e som- 
me tutte necessarie a far fronte al pagamento di debiti di 
antica data a carico della finanza municipale, che fi- 
guravano annualmente nel conto consuntivo, e perfino 
il prezzo fino allora impagato delia casa appartenente 
al fidecommesso Sequi, acquistata dal Municipio fin dal 
1824, o 25, per l'ingrandimento del teatro. Ciò fu pre- 
scritto, e saviamente ordinato per rimettere da una 
volta in stato normale l'amministrazione comunale, come 
sarebbe dovuto naturalmente seguire ; epperciò, trat- 
tandosi di un bilancio che per causa specialmente stra- 
ordinaria ha dovuto produrre quella sovra imposta, non 
era il caso di prendersi a segno. Invece, prendendo a 
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guida i fatti e le cifre, che mai falliscono, oè illudono, 
rimonterò ai bilanci passati, principiando da quello del 
1853, in cui furono nell'isola messe in vigore le im- 
poste regie col sistema dei centesimi addizionali, e ne 
risulta che in quell'esercizio coll'attivo di lire 214,117.72 
fu pareggiato il passivo, e che nel 1854 giunse l'im- 
posta locale a lire 42,159. 85; nel 4855 a lire 51,244.15: 
nel 1856 a lire 56,756.03; nel 1857 a lire 53,571,11; 
nel 1858 a lire 63,401.94 e soltanto nel 1859, per le 
cause sopraccennate, a lire 221 ,907. 94,comprese sempre 
le spese di riscossione. 

Aggiungasi che nello scorcio del 1855 la città di 
Sassari fu sventuratamente lacerata dal terribile mor- 
bo cholera, che sconquassò come la popolazione, così 
la finanza municipale, e non pertanto i cittadini non 
furono assogettati al pagamento di 112 mila ire, di cui 
l'azienda civica rimaneva ancora in disimborso per le 
enormi spese incontrate in quella lacrimevole contin- 
genza; somma questa della quale il municipio, giusta 
le disposizioni del governo, dovea rivalersi per sovra - 
imposta con ruolo straordinario, che il Consiglio poi 
non mise in riscossione, non ostantechè a questo modo 
coprissero le spese gli altri comuni della provincia col- 
piti egualmente dal morbo. 

Nel 4856 poi, avvenuta d'improvviso in questa città 
e nel circondario la carestia di granaglia, l'amministra- 
zione municipale dovette subire il dispendio d'ingente 
somma per importare da terraferma tanta quantità di 
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grano sufficiente ad accivire la popolazione, facilitan- 
done anche l'acquisto ai cittadini col fissare un prezzo 
minore di quello che lo pagava. 

A fronte di tali calamità il maggior grado di gra- 
vezza, apportato ai contribuenti per centesimi addizio- 
nali dal 4853 al 4858, fu quello di lire 63,404,94. co- 
me sopra avete visto; eppure ora nel così detto reso- 
conto del suo quadriennio con bel viso ci si dice che 
dopo il 4 859 l'imposta locale rientrò nelle vie normali, 
ed ascese appena nel 1860 a lire 128,756.40, nel 4864 
a lire 182,832, nel 4862 a lire 454,902.49, e nel 4863 
a lire 467,434.77. Uh che bella normalità! Oh che 
appena ! se non fosse normalità di ragione inversa col- 
Tascendere dalle decine alla centinaia di migliaia. Giu- 
dicatene voi, e ne giudichi ognuno cui non manchi il 
ben dell'intelletto. 

E ne volete sapere un'altra curiosa, se non vi sem- 
bri ridicola? Dopo tanto saettare il bilancio del 4859, 
non isdegna i! così detto resoconto del suo quadriennio 
di piegarsi a quel povero bilancio per mercare qual- 
che parte di lode anche coll'aiuto del medesimo, il 
quale per altro gli fornì mezzo di ammortizzare capt- 
tali producenti interessi per regregia somma di lire 
270,419. 16; i quali nella massima parte sono quelli di 
cui sopra vi parlava, ed in questa somma siate certo che 
s'inchiudono le summenzionate lire 221 ,907.94 d'imposta 
locale di quell'esercizio, delle quali Pammiuistrazione 
del 4859 non toccò neanco un centesimo. 
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Finalmente, lasciando svolazzare tanti farfalloni, per 
i quali il tempo si mostra propizio, di volo vi farò cen- 
no in proposito del nuovo mercato, che prima della sua 
esistenza la nostra citta ebbe dicerto diversi mercati 
appositamente costrutti per la vendita delle derrate 
alimentarie; oltre il mercato dei pesci , ebbe la becche- 
ria municipale per la vendita delle carni di manzo, 
che per lo più era in appalto, fabbricato in forma qua- 
drilatera con cortile interno circondato da comode bot- 
teghe rastrellate e da porticati, eoa magazzini di de 
posito ed altri accessori adatti a quel pubblico servi- 
zio, locale ora destinato a nuova caserma della nostra 
guardia nazionale; ed ebbe inoltre il mercato delle co- 
sì dette carni minute, con ampio cortile, e con loggiati 
d'attorno, il quale insieme a quello dei pesci è stato 
incorporato nel nuovo mercato, il di cui grande in- 
gresso dalla parte interna della citta è anzi lo stesso 
stessissimo dell'antico. Ma postochè son dovuto venire 
sul fatto di questo nuovo mercato, tengo riserva di 
ritornare sopra questo argomento, e come ancora sul 
nuovo fabbricato, prima destinato per la corte di As- 
sìsie, e poi pel tribunale del circondario, allorché ese- 
guita la collaudazione di queste opere verranno a galla 
le spese relative, che in gran parte pagate, rimango- 
no per ora avvolte nel delubro di buoni provvisorii. 

E così faccio punto su quel laudato e benedetto 
resoconto del suo quodriennio. Addio. 
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